
nero ballottati Giovanni Michiel, Giacomo Foscarini e Vincenzo 

Morosini cavalieri e procuratori, Agostino Barbarigo, Marcantonio 
Barbaro, Gian Francesco Priuli, Nicolò Venier e Giacomo Emo prò- 

curatori, Antonio Venier, Nicolò e Vido Morosini, Alvise Loredan, 

Marino Grimani, Antonio Bragadin, Marco Bollani, Francesco V a- 

lier, Giovanni Vendramin, Luca Michiel, Leonardo Dona ed Agosti- 

no Emo. Il conclave fu laboriosissimo, perchè i quarantuno non riu- 

scivano a mettersi d’accordo. N ell’undicesimo giorno la Signoria li 

ammonì, sollecitandoli all’elezione, che potette avvenire subito dopo, 

al 53' scrutinio, per opera del concorrente Vincenzo Morosini, il qua­

le rinunziò ai suoi voti in favore del Cicogna. Durante il conclave 
successe fra i patrizi anche un tumulto nel cortile del palazzo ducale 
con brandimento di armi, per far cessare il quale dovettero inter­

venire i Dieci e gli avogadori di Comun. L ’elezione avvenuta il 18 
agosto 1585 non accontentò il popolo, il quale parteggiava per V in ­

cenzo Morosini, molto più ricco del Cicogna, che si rese ancora più 

inviso per il poco denaro che lanciò nel suo giro in piazza. Per ri­

cordare che aveva ricevuto la notizia della elezione nella chiesa dei 

Crociferi, fece coniare una Osella con tre croci e l’iscrizione « hinc 
resurrectio et salus ». Durante il suo dogado non ci furono guerre. 

Continuarono però sempre le incursioni degli Uscocchi nell’Adria­

tico con grave danno per il commercio. Per assicurare i confini del 

Friuli venne innalzata la fortezza di Palmanova. Venezia si ab­

bellì per l ’erezione di nuove chiese e per il restauro delle esistenti e 

dei pubblici palazzi, ma più di tutto per la costruzione in pietra del 

ponte di Rialto. Il buon Cicogna morì il 2 aprile 1595, lasciando 

un figlio naturale, che portava il suo nome, il quale essendo monaco 

venne fatto da Clemente V il i  vescovo di Arbe e morì nel 1622.

Aveva sposato Laura Morosini, che morì molto prima che 

egli salisse al dogado, come risulta dai numerosi atti di ultima vo­
lontà da lui fatti, in cui mai la ricorda.
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